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L'istruttoria ad un punto cruciale 

Si precisano 
le accuse contro 

Spagnuolo 
Coppola e Mangano 

Una prima scadenza importante prevista per la fine 
del mese - Le molteplici inchieste in otto volumi 

Dalla nostra redazione 
' FIRENZE, » 

Entro la fine del mese la 
Istruttoria sulla vicenda che 
ha portato alla ribalta i no­
mi dell'ex procuratore gene­
rale di Roma Carmelo Spa­
gnuolo, del questore Angelo 
Mangano, del «boss» mafio­
so Frank Coppola, personaggi 
di diversa origine e notorie­
tà legati a quelli di France­
sco Greco, ex poliziotto, e Sal­
vatore Ferrara, confidente. 
sarà formalizzata dal sostitu­
to procuratore dottor Gian 
Carlo Casini. 

In otto volumi, quasi 10 000 
pagine sono raccolte le mol­
teplici inchieste parallele, ed 
è contenuto anche il processo 
delle bobine manomesse, che 
è stato riunito per connes­
sione dal magistrato fiorenti­
no. La richiesta di formaliz­
zazione consente già di ab­
bozzare un quadro del lavo­
ro svolto dal giudice Casini: 
quest'ultima implica il non 
proscioglimento degli indizia­
ti di reato. 

Possibili accuse 
Quali le possibili accuse a 

carico di Spagnuolo, Manga­
no, Coppola, Greco e Ferra­
ra0 Secondo indiscrezioni, al 
procuratore generale verreb­
bero contestati i reati di fa­
voreggiamento, corruzione e 
rivelazione di segreti d'uffi­
cio; calunnia e corruzione per 
Coppola; corruzione per il 
questore Mangano; calunnia 
per Ferrara e Greco. 

Il «caso Spagnuolo» nasce 
quando Mangano accusa Cop­
pola di avergli fatto sparare 
addosso (5 aprile 73). Coppo­
la nega e accusa a sua vol­
ta Mangano di essersi lascia­
to corrompere. «Gli ho dato 
18 milioni, lui ne voleva 40. 
Io con l'agguato non c'entro. 
è il questore che ha giurato 
di rovinarmi perchè non gli 
ho mal rivelato il nascondi­
glio di Luciano Liggio». 

Questo capitolo comincia 
appunto cor» la sparizione di 
Luciano Liggio, Gè si vuole 
dargli un inizio cronologico, 
slegato dal contesto. Il poli­
ziotto sospetta Frank Coppo­
la di avere organizzato e pro­
tetto la «fuga» della cosid­
detta «primula di Corleone». 
Fa porre sotto controllo il suo 
telefono di Pomezia, e nasce 
la prima bobina alla quale se 
ne aggiungeranno altre 39. So­
no proprio le registrazioni, le 
loro vicissitudini (passano da 
una mano all'altra, vengono 
artefatte, corrette falcidiate), 
che fanno da sfondo a questa 
parte di un unico scandalo, 
ribollente da anni. 

Le bobine contengono i fa­
mosi «nomi» sempre sussur­
rati, i prestigiosi protettori 
di «Frank tre dita», le infil­
trazioni mafiose nella Regio­
ne Lazio e la «fuga» di Lig­
gio. Secondo Coppola, i 18 
milioni costituivano la prima 
rata di quei 40 richiesti dal 
questore Mangano per archi­
viare, a modo suo fatti e no­
mi cioè per cancellarli dall'at­
tento lavoro di alcuni sottuf­
ficiali d'ascolto. Chi realmen­
te manomise le bobine, non 
si sa (i tecnici dell'Istituto 
Galileo Ferrari di Torino, ai 
quali verme affidata la peri-
Ria, dicono che sono state 
manipolate). 

II giudice Casini in questi 
mesi ha cercato di traccia­
re la vera storia di questo 
«martirologio» di bobine. Dal 
mese di febbraio ha In visio­
ne le quattro bobine relative 
alla «fuga di Liggio. Se il 
processo sarà connesso a quel­
lo di Spagnuolo, Mangano e 
Coppola, II giudice fiorentino 
dovrà ascoltare anche le al­
tre 36. Angelo Mangano dice 
di non averle mai toccate. 
Idem per I magistrati che le 
ebbero in custodia per qual­
che tempo. Frank ha ribadito 
che nel maggio '73 Mangano 
si presentò da lui per chieder­

gli i nomi di coloro che il 5 
aprile gli avevano teso un ag­
guato, ma lui rispose di non 
sapere niente. 

A questo punto, sulle ali del 
le affermazioni di un confi­
dente di Angelo Mangano, en­
tra in scena il procuratore ge­
nerale Carmelo Spagnuolo. 
Salvatore Ferrara, 11 confi­
dente, rivela che Coppola am­
mise di avere dovuto pagare 
persino il procuratore gene­
rale per sfuggire al soggiorno 
obbligato, e che il procurato­
re fece da mediatore per fa­
re togliere dalle bobine 1 «no­
mi» di prestigio. 

A sostenere la tesi di Man­
gano salta fuori anche Fran­
cesco Greco, l'ex poliziotto 
che scovò la radio spia nel­
l'ufficio del giudice Squillan­
te. E' stato Greco a dichia­
rare che Carmelo Spagnuolo 
informò Frank Coppola che il 
suo telefono della casa di cu­
ra ove si trovava ricovera­
to, era intercettato dalla po­
lizia. 

Iniziarono cosi le accuse. 
le controaccuse. querele e de­
nunce fra 1 personaggi di que­
sta «intricatissima vicenda» 
come l'ha definita il giudice 
fiorentino. Dopo che la Cassa­
zione inviò gli atti alla pro­
cura di Firenze. Carmelo Spa­
gnuolo, nel marzo, dopo che 
aveva ricevuto la comunica­
zione giudiziaria, fu interro­
gato dal procuratore capo dot­
tor Padoin e dai sostituti La 
Cava e Casini. Nell'aprile 
scorso il Consiglio superiore 
della magistratura ordinò il 
trasferimento di Spagnuolo, 
in base ad una intervista 
esclusiva del procuratore ge­
nerale di Roma, pubblica­
ta dal settimanale «Il Mon­
do». Si susseguirono quindi 
gli interrogatori di Mangano, 
Coppola (ascoltato nel carce­
re dove si trovava detenuto 
dal 22 giugno 1973 per l'at­
tentato al questore). Ferra­
ra e Greco. Numerosi i te­
stimoni fra cui l'ex capo del­
la polizia Vicari, funzionari 
del ministero dell'Interno. 
ascoltati dal dottor Casini. Ci 
furono anche degli arresti per 
falsa testimonianza: tutti nel­
l'ambito deH'«entourage» di 
Coppola. 

Parallelamente, 1 magistra­
ti fiorentini portarono avan­
ti l'inchiesta sull'attentato al 
questore Mangano, che 6i con­
cluse nel luglio scorso, quan­
do il giudice istruttore, acco­
gliendo le richieste del PM 
Casini, rinviò a giudizio per 
il tentato omicidio di Manga­
no, «Frank tre dita», Sergio 
Bossi e Ugo Boffi. Il primo 
come mandante gli altri due 
come esecutori. 

Libertà provvisoria 
Tutti e tre negarono reci­

samente questa accusa. Ma 
lo stesso giudice istruttore 
concesse al tre la libertà 
provvisoria, provocando im­
mediatamente la reazione del 
la procura della Repubblica 
che Impugnò il provvedimen­
to. presentando ricorso alla 
sezione Istruttoria delia Cor­
te d'Appello di Firenze. Ricor­
so tuttora pendente. 

n processo per l'attentato al 
questore si svolgerà davanti 
all'Assise di Firenze nel mar­
zo 1975. L'istruttoria sul ca­
so Spagnuolo. molto più com­
plessa (basti pensare ai pro­
blemi tecnici e giuridici sor­
ti con la nuova legge sulle 
intercettazioni telefoniche) sa­
rà formalizzata, come abbia­
mo detto, alla fine di no­
vembre e gli atti verranno 
trasmessi al giudice istrutto­
re. Passerà ancora un anno 
prima di conoscere il parere 
del giudice: cioè, se acco­
gliere o meno le richieste 
del PM. 

Il processo, se tutto andrà 
per il meglio, dovrebbe svol­
gersi addirittura nel '76. 

Giorgio Sgherri 

i 4 

Il processo a Varese ai quattro dinamitardi di «Ordine nero» 

Confermato davanti ai giudici: 
i fascisti puntavano alle stragi 

Lo ha affermato un sottufficiale dell'Antiterrorismo di Milano - Per di più 
l'esplosivo ritrovato nella pineta di Creva è uguale a quello di Pian di Rascino 

Era contenuto in sacchi acquistati in un emporio di Casciago? 

Dal nostro inviato 
VARESE, 9 

L'esplosivo trovato nella pi­
neta di Oreva doveva servire 
per una strage durante uno 
o più incontri di calcio negli 
stadi di grandi città. Sotto 
processo per direttissima, per 
questo, sono ora quattro neo­
fascisti: Mario Di Giovanni, 
21, anni, uomo di punta delle 
squadracce fasciste milanesi 
e perseguito da mandato di 
cattura per il carry*) parami­
litare di Pian di Rascino, nel 
reatino; Fabrizio Daniele Za­
ni, 21 anni, capo ufficio stam­
pa di « Ordine nero » e fino a 
poco tempo fa impiegato in 
una libreria nel centro di Mi­
lano; Armando Tedesco, 23 
anni, un immigrato del sud 
Varesotto, e Silverio Bottazzi, 
34 anni, già segretario della 
Cisnal di Varese, e uomo di 
fiducia del deputato missino 
Giovanni Borromeo D'Adda. 

Già nota, la notizia della 
destinazione dell'esplosivo è 
stata confermata questa mat­
tina dal brigadiere Antonio 
Piacenti, del nucleo antiterro­
rismo di Milano, che ha rac­
contato al giudici del tribu­
nale di Varese come si è ar­
rivati all'arresto dei quattro. 

Non solo: sempre questa 
mattina, due esperti di esplo­
sivi — i marescialli Alberto 
De Simone e Salvatore Scro-
fani — hanno confermato che 
l'esplosivo della pineta di Cre­
va è dello stesso tipo di quel­
lo trovato a Pian di Rascino, 
nel campo base dei terroristi 
neri. 

Inoltre, altro fatto della 
mattinata, è risultata una so­
stanziale identità tra i sac­
chi di plastica di colore gri­
gio-ferro, venduti da Giovan­
na Carlesso, la commessa di 
una cartoleria di Casciago, la 
sera di venerdì 26 ottobre, 
a Di Giovanni e a Zani, e 
quelli in cui era avvolto lo 
esplosivo. 

La difesa, a quest'ultimo 
proposito, ha tentato inutil­
mente di far rilevare una 
leggera discordanza tra le 
misure dei sacchi e quello 
acquistato nella stessa carto­
leria, che è stato esibito in 
aula dal capo della squadra 
politica di Varese. Il dottor 
Antonio Cerchia, dimentican­
do. volutamente, che la pla­
stica di per sé è soggetta, 
per ragioni di elasticità, - a 
dilatarsi dopo l'uso. Anche il 
nastro adesivo adoperato per 
la confezione del pacco di 
esplosivo è simile ad un ro­
tolo di analogo materiale 
acquistato nella cartoleria di 
Casciago. 

Cattiva giornata, dunque, 
questa di oggi, per i quattro 
neofascisti. Entrati baldanzo­
si nell'aula del tribunale e 
salutati dal solito codazzo di 
« camerati » presenti fra il 
pubblico, hanno diradato via 
via i larghi sorrisi, per al­
lontanarsi alle 13.40. alla fine 
cioè della seduta mattutina, 
muti e tesi. 

Nel pomeriggio è prosegui­
ta l'audizione del capo della 
« politica ». dottor Cerchia, 
sulle cui dichiarazioni è in­
tervenuta la difesa. In pra­
tica, la difesa cerca di sta­
bilire «la data, l'ora e la 
circostanza » in cui al nucleo 
antiterrorismo sarebbe giun­
ta l'informazione che ha per­
messo l'arresto dei quattro e 
il ritrovamento dei tre chili 
di esplosivo (a del tipo da mi­
na », usato principalmente 
per lavori di scavo, e pro­
dotti da quasi tutti gli stabi­
limenti. come hanno afferma­
to i marescialli De Simone e 
Scrofani). 

A questo palese tentativo di 
individuare la fonte, di da­
re cioè un nome e un volto 
al a camerata traditore», si 
è opposto, codice alla mano, 
il pubblico ministero. 

Singolare è anche l'insi­
stenza della difesa a stabili­
re eventuali difformità, che 

Concluso a Firenze il convegno della Regione Toscana 

Iniziative e impegno unitario 
per la difesa dell'ambiente 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 9 

Mano a mano che sì svilup­
pano il dibattito, le verifiche 
e le iniziative di lotta per un 
diverso tipo di sviluppo eco­
nomico-sociale ed un uso col­
lettivo del territorio e delle 
risorse, cadono gli alibi del 
governo per insistere in una 
politica immobilistica e pas­
siva di fronte agli scempi 
ecologici che tutti lamentano. 

E* proprio partendo da que­
ste osservazioni che il com­
pagno Giovanni Berlinguer, 
nella replica che ha pratica­
mente chiuso 1 lavori del 
convegno promosso dalla Re­
gione Toscana, ha sottolineato 
il ricco e vasto potenziale di 
lotta, di iniziative e di espe­
rienze prodotto dalle Regio­
ni e dalla società italiana nel­
le sue varie espressioni poli­
tiche, sociali, sindacali, scien­
tifiche. Grande e qualificata 
è stata la partecipazione al­
l'Incontro di Firenze (nume 
rose sono state le relazioni. 
oltre cento le comunicazioni: 
hanno parlato ricercatori, stu­
diosi, sindaci, amministratori, 
••«denti) e il dibattito ha ri­

condotto 11 problema ecolo­
gico alle sue dimensioni poli­
tiche. 

Questo punto è stato sotto­
lineato in quest'ultima gior­
nata dei lavori anche dal 
prof. Polvani. del CNR» dal 
prof. Predieri. che ha mes­
so in luce l'urgenza delle ri­
forme agraria, urbanistica e 
sanitaria, e dallo stesso Gio­
vanni Berlinguer. 

E' una forte spinta popola­
re e una chiara sintesi poli­
tica — egli ha detto — che 
possono rendere possibile la 
ricomposizione degli interessi 
contrastanti. A questo pro­
posito va sottolineata l'esigen­
za di interventi tecnologici, 
scientifici, legislativi che pos­
sano aiutare le aziende ad at­
tuare le necessarie conversio­
ni produttive e — per richia­
marci ad un esemoio emerso 
con forza al convegno fioren­
tino — possano costringere le 
autorità della CEE ad agire 
per imped're sleali concorren­
ze. La CEE ha infatti preso 
una posizione contrastante 
con le decisioni che impongo­
no alla Montedlson 11 ricicla?-
gio degli scarichi del biossido 
di titanio. 

Dopo aver ribadito che la 
politica ambientale è un terre­
no di iniziativa e di lotta, 
Berlinguer ha sottolineato V 
esigenza di azioni e realizza­
zioni differenziate, sempre 
impostate con una visione 
unitaria. 

Quanto al ruolo dello Stato. 
egh" ha negato- che le Regio­
ni intendano sottrarsi ai po­
teri di coordinamento. Più 
che un ministero per l'ambien­
te. esse chiedono un governo 
che tenga conto nei suoi pro­
grammi dei fattori ambientali 
come risorsa del paese. Più 
che potere legislativo autono­
mo, che supplisca ai voti (o 
al caos) delle leggi nazionali. 
le Regioni chiedono che il 
Parlamento approvi (è molti 
mesi che non legifera e c'è 
chi ora vorrebbe sciogliere 
le Camere creando un vuoto 
di potere dannoso e perico­
loso) almeno quelle leggi cor­
nice sulle quali già esiste un 
vasto consenso. Sono le leg­
gi che riguardano le acque, il 
suolo, la sanità, l'urbanistica. 

Al convegno è intervenuto 
anche 11 ministro Pieracclni. 

Marcdlo Lazzerini 

comunque non esistono, tra 
1 vari 6acchl di plastica, gio­
cando su un'alternanza di te­
stimonianze. Ma in serata, 
uno dei proprietari dell'indu­
stria produttrice dei sacchet­
ti (la Plastilux), il 6Ìgnor 
Giovanni Allni, smentendo la 
testimonianza di un suo di­
pendente, ha affermato che 
I tre sacchi di plastica (quel­
lo prodotto dal dott. Cerchia 
e l due acquistati, secondo 
la signora Gamberoni, dal 
Di Giovanni e dalla Zani) 
sono stati prodotti dalla sua 
azienda. Le differenze di mi­
sure tra questi due e quello 
esibito dal dott. Cerchia (cir­
ca 18 millimetri di larghez­
za) fanno parte di una « tol­
leranza » abituale che si ve­
rifica nella lavorazione del 
prodotto. 

E' crollata cosi tutta una 
manovra della difesa che 
puntava a scardinare uno dei 
punti principali dell'accusa. 
E' rimasta in piedi, peraltro. 
la richiesta del p.m. il dot­
tor Francesco Pintus, di ef­
fettuare una perizia sul 
sacchi. 

Il processo continua per 
« direttissima ». 

Giuseppe Muslin 

La vertenza per la riforma 

RAI-TV: mercoledì 
24 ore di sciopero 

Giovedì non escono ì giornali nel Lazio, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Campania e Sardegna 

Nella giornata di mercoledì, 
in concomitanza con l'agitazione 
dei tipografi e dei giornalisti 
dei quotidiani, sciopererà per 24 
ore tutto il personale della RAI-
TV, per sollecitare la riforma 
dell'informazione e della RAI-
TV. Lo sciopero è stato indetto 
dalla Federazione lavoratori del­
lo spettacolo, dai sindacati RAI 
(FILS-CGIL. FULS-CISL. UIL-
Spettacolo e SNATER) e dal­
l'AG IRT. l'associazione dei gior­
nalisti radiotelevisivi. 

Per lo sciopero dei dipendenti 
RAI. nei corso della giornata di 
mercoledì, saranno garantite sol­
tanto le trasmissioni di due edi­

zioni ridotte del giornale radio 
— alle 8 e alle 13 — e di due 
edizioni del telegiornale, anche 
esse ridotte, alle 20 e alle 23. 

Nel quadro dell'azione sinda­
cale articolata indetta unitaria­
mente dalla Federazione della 
stampa e dai sindacati dei po­
ligrafici in difesa della libertà 
dell'informazione e per la rifor­
ma democratica della RAI-TV, 
giovedi prossimo, per l'astensio 
ne dal lavoro dei giornalisti e 
dei tipografi, non usciranno i 
giornali die si stampano nel La­
zio, nel Veneto, nel Friuli-Vene­
zia Giulia, nella Campania e 
nella Sardegna. 

L'attentato poteva provocare una strage 

Savona: bomba fascista 
esplode contro 

la sede della Provincia 
L'ordigno ha causalo gravi danni • Riunito il Comitato antifascista • Nella mattinata 
lavoratori e FF.AA. avevano ricordato all'ltalsider 6 antifascisti fucilati dai nazisti 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA, 9 

Un attentato di chiara mar­
ca fascista è stato compiuto 
stasera contro il palazzo del­
l'Amministrazione provinciale 
di Savona in via IV Novem­
bre. Una bomba di eccezio­
nale potenza è esplosa verso 
le 18.30 sul retro dell'edificio 
aprendo una larga breccia nel 
muro contro 11 quale era sta­
to appoggiato l'ordigno, deva-
stando parte dello scantinato. 
dalle cui pareti sono state 
strappate le tubature dell'im­
pianto di riscaldamento, e 
mandando In frantumi 1 vetri 
delle finestre di tutta la fac­
ciata posteriore, le cui tappa­
relle sono state divelta 

Solo per un caso si è evi­
tata una strage. Al momento 
dello scoppio, infatti, una 
quarantina di persone affol­
lavano l'atrio del palazzo sul­
la facciata opposta, dove è al­
lestita una mostra di pittura. 
Per fortuna le strutture del­
l'edificio, che è opera dell'ar­
chitetto Nervi, e 1 muri han­
no retto al tremendo sposta­
mento d'aria e non si sono 
avuti feriti. C'è stato un com­
prensibile panico che ha col­
to 1 visitatori, I quali hanno 

potuto tuttavia allontanarsi 
senza incidenti. 

Soltanto il custode del pa­
lazzo, Giovanni Poggio, di 45 
anni, che si trovava poco di­
scosto dal luogo dell'esplosio­
ne, è stato colto da un gra­
ve stato di shoc ed ha dovuto 
essere ricoverato all'ospedale 
di Savona. 

Non si era ancora spenta 
l'eco dell'esplosione che una 
folla di cittadini si è river­
sata nel pressi del palazzo do­
ve frattanto erano giunti po­
lizia, carabinieri, vigili del 
fuoco, il sindaco, il prefetto, 
il presidente della Provincia 
e il compagno on. Noberasco. 

Gli attentatori, la cui matri­
ce fascista non lascia dubbio, 
solo che si tenga conto del­
l'obiettivo scelto, la sede cioè 
di un'istituzione democratica, 
hanno agito come sempre col 
favore dell'oscurità. 

Di fronte a questo crimi­
nale attentato, il Comitato 
unitario antifascista di Sa­
vona si è immediatamente 
riunito stasera alle 20 pres­
so la sede della Federazione 
Sindacale Unitaria. 

Il criminoso attentato è sta­
to consumato al termine di 
una giornata che a Savona 

era stata caratterizzata da 
una significativa manifesta­
zione antifascista. Al mat­
tino, infatti, lavoratori e for­
ze armate, autorità civili e 
religiose e associazioni par­
tigiane hanno dato vita al­
l'interno dello stabilimento 
Italsider ad una solenne riu­
nione unitaria in occasione 
dell'inaugurazione di un mo­
numento a ricordo di sei ca­
duti, fucilati per rappresa­
glia dai nazifascisti il primo 
novembre del 1944. Il cippo è 
stato realizzato da un operaio 
Luciano Gibbone; su una la­
stra di piombo sono Incisi 1 
nomi dei caduti: tre donne, 
Paola Garelli, Franca Lanzo-
nl e Luigina Comotto e tre 
partigiani Stefano Peluffo, 
Giuseppe Baldassarre e Pie­
tro Cassani. 

La cerimonia ha sottolinea­
to l'impegno unitario che le­
ga lavoratori e movimento 
democratico e le forze arma­
te a difesa delle istituzioni 
democratiche nate dalla Re­
sistenza. I discorsi comme­
morativi sono stati tenuti per 
la FVIL dal presidente Lello 
Speranza e per l'ANPI, dal 
compagno sen. Urbani. 

Fausto Buffarello 
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COMBATTE 
«.CAROVriÈ 

Due settimane di autentica convenienza per una 
spesa all'insegna del risparmio. Un'altra conferma 
che Standa, malgrado le difficoltà del momento, 
si impegna a difendere il tuo potere d'acquisto. 
Guarda questi articoli: é l'occasione che aspettavi 
per spendere bene il tuo denaro, 

da domani 11 a sabato 23 novembre 

Olio di semi di soia f 
lEtro L . 780 Tortellini 

Ichflo 1. I l i 

Olio di oliva t 
1Etro L . 

1.350 6 uova 
gr. 55/60 290 

Prosciutto cotto i 
affettalo-retto L , 

Cotechino 
puro suino da cuocere -retto 

278 
108 

Margarina 
vegetale -gr. 200 180 Farina "00" 

lento L 180 Lentìcchie 
gr.500 L 340 

Dado Liebig 
"Sapore delicato"- 6 cubetti 

115 Formaggio • 
s!ag:ona!o da grattugiare - Tetto L . 228 Pomodori pelati 

gr.380 140 
Grappa Libarna 
ci 75 1.690 Tonno , 

'Marines'aa'o^od'o -̂a-Qr.95 - L . 

Vermouth • 
bianco, rosso o chinalo-1 Ero L . 
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lessata 'More/ - gr. 280 

Piselli 
medi al naturate -1 chifo 250 
olandese al lana o fondente 
sr.400 590 

Brandy 
francese 'Napofeon Fron&f • 
ci 75 1.700 And | 

a-rotolate o cfs'.ess - vaso gr. SO L . 
350 54 fette biscottate. 

francesi-gr. 45Q L~ 270 
Vino 
da pasto-1 Ero ve. 195 Caffè 

"Mauro*-gr. 400 1. • • 

» Suino magro; 

esoaVa °° S C * a sconto 
pezzo r.:c:o o feSr» SUÌ prOZZÌ praticati 

10% 

Pollo I 
pronto per la colera - a! ch3o u . 1.190 10% Notimi sconto 

e costoletta sul prezzo praticato 
Male 
•GoHendeEcious'^quaBa-alchS) L . 

190 

monTEOison srnnon 
ti conviene sempre 


